
 
Prot.n. 820         Roma, 10 dicembre 2015  

       Prof. PIER CARLO PADOAN 
       Ministro dell’ECONOMIA e Finanze 

       On. ANGELINO ALFANO 
       Ministro dell’Interno 

       On. PIER PAOLO BARETTA 
       Sottosegretario Ministero dell’Economia e Finanze 

       Dott.  GIANPIERO BOCCI 
       Sottosegretario Ministero dell’Interno 

       On. GIANCLAUDIO BRESSA 
       Sottosegretario Ministero Affari Regionali e AALL 
 
 Illustre Ministro, 

come Le è certamente noto, la situazione finanziaria delle Province presenta gravi profili di criticità in molte 
realtà del Paese. La fase di chiusura dei bilanci di previsione si è appena conclusa, non senza estreme 
difficoltà di conseguimento del necessario equilibrio, ed è diffusa la preoccupazione in molti enti circa la 
possibilità di arrivare, nei prossimi mesi, ad una carenza di liquidità, anche per la gestione ordinaria degli 
enti.  
 E’ per questo motivo che mi permetto di sollecitare con urgenza il pagamento del saldo delle 
spettanze per l’anno 2015 per quelle Province che ancora devono incassare i trasferimenti a valere sul 
fondo sperimentale di riequilibrio.  

Si tratta di fondi ormai assolutamente necessari per poter garantire la funzionalità degli enti, e sono 
fondi che peraltro sono stati versati allo Stato dalle altre Province che ormai sono definite “incapienti”. Non 
occorre infatti ricordare che il fondo sperimentale di riequilibrio delle Province è un fondo interamente 
alimentato dal comparto medesimo, e che anzi contribuisce per oltre 245 milioni annui al processo di 
risanamento della finanza pubblica attraverso il versamento allo Stato di tale somma. E nel caso l’ente non 
versasse l’importo dovuto, l’Agenzia delle Entrate recupera coattivamente il gettito dell’imposta Rcauto. 

Appare dunque chiaro ed evidente che il ritardo con cui vengono pagante le spettanze alle Province 
non è spiegabile, né giustificabile in alcun modo e che, peraltro, tale ritardo in alcuni casi rischia di 
determinare un onere aggiuntivo per gli enti che devono ricorrere all’anticipazione in tesoreria. 

Certo che vorrà comprendere i motivi della mia sollecita richiesta, consapevole delle estreme e 
progressive difficoltà delle Province in questi mesi, confido nel pagamento a stretto giro di quanto dovuto 
alle Province per l’anno 2015. 
 Nel ringraziarLa per l’attenzione, Le invio cordiali saluti.  

 

        IL PRESIDENTE 
        (Achille Variati)  


